                                                                                                                        Modena, 4 marzo 2017
                                                                                               Al Sindaco di Modena

                                                                                               Al Presidente del Consiglio Comunale di Modena

                                                                                               Alla Giunta di Modena
INTERROGAZIONE URGENTE

OGGETTO:  “Forte preoccupazione per la situazione degli uffici giudiziari modenesi”

Forte preoccupazione per la situazione di “carenza di organico negli uffici giudiziari modenesi” viene espressa da fonti sindacali, riprese da organi di stampa locale.
In particolare, il sindacato Funzione pubblica della Cgil afferma tra l’altro, nel suo comunicato del 13 febbraio 2017, che “i lavoratori che oggi prestano servizio presso gli uffici del Tribunale, della Procura e del Giudice di Pace presentano una carenza tale da non riuscire a rispondere adeguatamente alle esigenze di servizio”; che si verifica un “ricorso continuo ad un numero di ore elevato di straordinario”, ormai prassi consolidata che comunque “non consente di risolvere la situazione”; di aver consegnato in proposito una memoria riassuntiva al Sottosegretario alla Giustizia Gennaro Migliore in occasione della sua recente visita al carcere di Sant’Anna.
Nel comunicato sindacale si segnala anche il mancato passaggio ai suddetti uffici di personale che avrebbe dovuto provenire da altre amministrazioni pubbliche.
A tale situazione, oltre che con gli straordinari di cui si è detto, si cerca da tempo di porre qualche rimedio facendo ricorso alla “collaborazione degli studenti stagisti”, alla “sensibilità di istituti come la Fondazione Cassa di Risparmio di Modena e di ordini professionali come quello degli avvocati” che reperiscono e forniscono risorse umane istituendo apposite borse di studio o corrispondendo lo stipendio di qualche collaboratore.
La situazione degli uffici modenesi, si legge ancora nel comunicato sindacale, “sarà analoga a” quella di “tante altre realtà nel territorio nazionale”, ma “tutto ciò, per quanto concerne la Procura, “renderà inevitabile il ricorso alla chiusura degli uffici per a almeno un giorno alla settimana”, “scelta irrinunciabile per consentire ai lavoratori di smaltire le migliaia di atti che vengono depositati”, anche se comporterà “un ulteriore disagio”. 
Il suddetto comunicato si conclude auspicando un piano di assunzioni di personale idoneo alle esigenze dei servizi, anche “per i numerosi giovani che non trovano risposte alla loro domanda di lavoro”.

Ciò detto e premesso che 
come si legge nel Documento Unico di Programmazione del Comune di Modena per gli anni dal 2017 al 2019, l’Amministrazione comunale sta continuando ad impegnarsi per il funzionamento degli uffici in oggetto e ha sostenuto forti spese negli anni passati per garantire il servizio giustizia a Modena, spese che costituiscono un credito ancora in buona parte non riconosciuto dall’amministrazione statale,
come anche si legge nel medesimo Documento, non è stata prevista nella legge di bilancio 2017 in materia di uffici giudiziari la richiesta ANCI di un fondo destinato a ristorare i Comuni delle spese non riconosciute in materia, accresciute a causa principalmente del forte taglio di bilancio nelle disponibilità  del Ministero di Grazia e Giustizia in particolare per gli anni 2012-2014, rispetto al 2011, tale da determinare il forte aumento segnalato delle spese sostenute dal Comune per gli uffici giudiziari non riconosciute dall’amministrazione statale

si interrogano il Sindaco e la Giunta per chiedere 

· se si prevede ora, a breve, la possibilità del passaggio ai suddetti uffici di personale da altre amministrazioni pubbliche
· se si ritiene possibile, utile, opportuno sollecitare, attraverso l’ANCI, coinvolgendo nuovamente i parlamentari modenesi, Governo e Parlamento perché provvedano con urgenza a mettere a disposizione i fondi necessari per porre rimedio alla carenza degli organici degli uffici in oggetto
Marco Malferrari

Si autorizza l’invio agli organi di stampa

